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Sabato l’inaugurazione dell’esposizione fotografica del norvegese Jon Markussen

Tolfa, orchidee in mostra
“Le molte 

o r c h i d e e 
di Tolfa”. 

È questo il titolo 
della mostra foto-
grafica che verrà 
inaugurata sabato 
31 marzo alle 17 
al Polo Culturale di 
Tolfa.
Il patrimonio natu-
ralistico tolfetano è 
stato ripreso dall’o-
biettivo di un arti-
sta norvegese, Jon 
A. Markussen.
Come ricorda il sito 
istituzionale del 
Comune di Tolfa, 
con 15 generi e 38 
specie, il territorio 
è una delle zone 
più ricche di orchi-
dee in Italia. Que-
sta ricchezza può 
essere riferita sia 
alle condizioni eco-
tonali (cioè di mar-
gine tra due tipolo-
gie vegetazionali) 
sia alla presenza di 
pascoli gestiti da 
epoche immemori 
in modo naturale. 
Gran parte delle or-
chidee sono specie 
di praterie a distri-

buzione mediterra-
nea ed eurimediter-
ranea, ma non sono 
rare le specie me-
sofile, spesso lega-
te anche a macchie 
e boschi.
Una delle specie 
più comuni è Ana-
camptis pyramida-
lis, che cresce nei 
prati-pascoli in ge-
nere umidi, ma an-
che nella macchia e 
lungo i bordi delle 
strade. Nei prati-
pascoli soleggiati 
e umidi, molto co-
muni tra aprile e 
maggio sono anche 

Orchis laxiflora, Se-
rapias vomeracea 
e Serapias lingua: 
quest’ultime due, 
come gran parte 
delle congeneri, 
sono prive di net-
tare.
Nei prati soleggia-
ti e nella macchia 
bassa vivono mol-
te specie del gene-
re Ophrys, tra le 
più appariscenti 
orchidee nostrane. 
Comuni nel terri-
torio sono Ophrys 
apifero e Ophrys 
sphegodes subsp. 
sphegodes, specia-

Gospel per ‘donne in rosa’  
È  iniziato mercoledì scor-

so il laboratorio di Coro 
Gospel con sostegno psicolo-
gico in gruppo dedicato 
a tutte le “donne in 
rosa” del territorio. 
Un progetto di Tolfa 
Jazz reso possibile 
grazie all’associazio-
ne Etra di Tolfa e al 
contributo della Susan 
G. Komen Italia per la 
lotta ai tumori del seno.
Gli incontri gratuiti, con 

cadenza settimanale della 
durata di due ore, sono svol-
ti presso la sede Andos di 

Civitavecchia. Il corso, che 
durerà fino a luglio, pre-
vede non solo il “labo-
ratorio di coro gospel” 
ma anche il “progetto 
di sostegno psicologi-
co in gruppo” al fine 

di aiutare le pazienti 
nel loro percorso contro 

il cancro e nel recupero del 
benessere psicofisico.

lizzata per attirare 
le vespe. Una delle 
più belle e diffuse 
è I’ofride di Berto-
loni (Ophrys ber-
tolonii), dai grandi 
fiori rosa e il label-
lo bruno nerastro 
molto peloso.
Nelle faggete e in 
altri boschi umidi 
è facile osservare 
Dactylorhizo macu-
lata. Comune è an-
che Epipactis helle-
borine, che vive in 
castagneti e fagge-
te prediligendo, il 

nido d’uccello (Ne-
ottia nidus-avis), 
un’orchidea priva 
di clorofilla che di-
pende dalle sostan-
ze nutritive fornite 

dai funghi con cui 
vive in simbiosi. 
Peculiare inoltre 
Spiranthes spiralis 
per la sua fioritura 
autunnale.
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Ci danno i numeri
Votato il bilancio, tra “risparmi” di 9 euro, acqua da tenere d’occhio e lavori pubblici a sorpresa

S
otto il segno del bilan-
cio, cosa prevede l’oro-
scopo del Comune? Una 
serie di numeri, tutti ri-

gorosamente ballando sotto le 
(5) stelle. Previsioni, che val-
gono per quello che sono: pre-
visioni, appunto. E un libro dei 
sogni da realizzare, peraltro 
pochi e assai poco ambiziosi.
Meglio allora passare al dato 
politico e segnalare che il do-
cumento che dovrebbe rap-
presentare il momento poli-
tico più importante di 
un’amministrazione 
nel corso dell’anno 
ha vissuto come al 
solito tra le paure 
della raffazzona-
ta maggioranza di 
non garantire nean-
che il numero legale 
al secondo tentativo.
Per il resto? Il dato contabile, 
visto che di bilancio si parla, 
e che riguarda le famiglie civi-
tavecchiesi. Grande fiato alle 
trombe pentastellate è stato 
dato sull’abbassamento delle 
tasse. In cosa consiste? L’ap-
provazione delle nuove tarif-
fe Tari. A quanto ammonta? 
Dati dell’assessore al Bilan-
cio, Florinda Tuoro: 9 euro 
all’anno per una famiglia di 
quattro persone residente in 

un appartamento di 80 metri 
quadri. Quest’anno insomma 
si potrà comprare il salvada-
naio, dentro al quale mettere 
qualche decina di centesimi 
al mese dal prossimo. Grazie, 
troppo gentili.
Nel frattempo, le stesse fami-
glie faranno bene a dare però 
una guardata al contatore 
dell’acqua: tra qualche giorno 
esso e l’oro blu che lo attra-
versa in direzione dei rubinet-
ti sarà infatti proprietà dell’A-

cea Ato 2, per effetto 
della firma apposta 

dal sindaco Antonio 
Cozzolino. Segna-
tevi i consumi per 
evitare sorprese 
spiacevoli: il pas-

saggio ha effetto 
dal 3 aprile.

A proposito di effet-
ti, sorprese ed aprile, ci si 

aspetta ora che il bilancio pro-
duca anche quegli effetti tau-
maturgici sulle strade ridotte 
ad uno stato pietoso. L’asses-
sore Ceccarelli s’era adombra-
to per il consiglio andato a 
vuoto dieci giorni fa in quanto 
avrebbe ritardato i suoi lavori 
pubblici. Ora non ha più scu-
se e, guardando il calendario, 
speriamo non fosse un pesce 
d’aprile. 

Venerdì Santo
con “Dantonata”

Frascarelli e la città a secco

C’è 
un modo di dire 
che è tornato a 
farsi strada nel 

linguaggio dei nostri tempi, 
quello della “figura da cioccola-
tai”. Ebbene, davanti a ciò che 
è successo attorno alla Proces-
sione del Cristo morto, occorre 
ribaltare il concetto e parlare di 
figura da “amministratori”, non 
avendo i cioccolatai alcuna col-
pa, né nel generale né nel par-
ticolare.
Una fiera fatta montare a cor-
so Centocelle e dopo poche ore 
fatta smontare e rimontare alla 

Marina per partire poi il giorno 
30 (dove peraltro non potrebbe 
stare per regolamento comuna-
le) è già questione incredibile. 
Che lo sia per far passare una 
processione che avviene da 
qualche secolo, evidentemente 
nell’ignoranza dell’assessore 
“al turismo”, è invece questio-
ne che starebbe allo stesso as-
sessore dirimere: e se la pro-
cessione non può “dimettersi”, 
forse lo dovrebbe fare qualcun  
altro, peraltro non nuovo a fi-
gure topiche del genere. Per la 
scelta giusta, non è mai tardi.

Gli auguri di Pasqua del 
sindaco Antonio Cozzo-

lino ai civitavecchiesi sono 
l’annuncio che l’acqua man-
cherà in mezza città fino a 
martedì. Dispiace dovergli far 
notare che si tratta di auguri 
irricevibili. Se gli amministra-
tori di Civitavecchia avessero 
almeno letto quel Codice dei 

contratti che invece dovreb-
bero conoscere a menadito, 
saprebbero che per garantire 
un bene primario come l’ac-
qua si deve procedere in som-
ma urgenza. Si prenda come 
esempio Catania dove è stato 
realizzato il bypass soprater-
reno senze creare ulteriori 
disagi alla cittadinanza.
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Il dibattito politico tra il voto del 4 marzo e quello per il Comune del prossimo anno

Esigenze primarie
A centrosinistra si inizia a chiedere impegni per decidere le candidature
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A 
centros in i -
stra qualcu-
no batte un 

colpo. Insomma, 
superstiti ve ne 
sono dopo il feroce 
schiaffo dell’elet-
torato, certamente 
più mitigato a Civi-
tavecchia rispetto 
al dato nazionale: 
ma anche sul terri-
torio il popolo so-
vrano ha ricordato 
al Pd che rischia di 
non essere forza di 
governo. E se il 4 
marzo ha dato una 
lezione, dentro al 
partito c’è chi la 
legge soprattutto 
in prospettiva del 
2019, quando ci 
sarà da prepararsi 
alle elezioni comu-
nali. 
A far partire il di-
battito sono stati 
Mirko Mecozzi e 
Manuel Magliani, 
che hanno chiesto 
se sia o meno il 
caso di continuare 
in ordine sparso 
l’attività politica, o 
cercare strumenti 

di mobilitazione. Il 
riferimento è alle 
elezioni primarie 
per l’individuazio-
ne del candidato 
sindaco. Con il non 
marginale obietti-
vo, però, anche di 
serrare le fila di 
un centrosinistra 
che, come coalizio-
ne, latita un po’. 
Nel loro chilome-
trico intervento, 
Magliani e Mecoz-
zi lanciano alcuni 
segnali. “Noi non 
parteciperemo più 
a riunioni intorno 

a caminetti e chie-
diamo con forza 
l’apertura della 
sede del circolo e 
se ciò non fosse 
possibile o non ba-
stasse di tornare 
nelle piazze, nei 
luoghi di aggrega-
zione della città! In 
questo contesto lo 
sforzo che deve es-
sere fatto dall’in-
terno non si deve 
fermare qui, deve 
essere aperto a 
tutti i livelli realiz-
zando l’inclusione 
di quelle proposte 

che oggi sono al 
di fuori del partito 
senza paura e sen-
za complessi. Rite-
niamo inoltre che 
la selezione del 
candidato sindaco 
debba passare im-
prescindibilmente 
dalle primarie, con 
la più ampia aper-
tura possibile. La 
strada è tutta in 
salita ed in questo 
contesto giocano 
un ruolo importan-
te i rappresentanti 
del territorio appe-
na eletti nel consi-

glio regionale del 
Lazio”.
Un richiamo 
quest’ultimo piut-
tosto esplicito, 
anche se eviden-
temente immagi-
nare oggi un ruolo 
diverso da quello 
nell’amministra-
zione regionale, 
per Gino De Paolis e 
Marietta Tidei, tan-
to per fare i nomi, 
risulta difficile. Ma 
ci sono altri per-
sonaggi disposti a 
spendersi per una 
candidatura da sin-
daco all’interno dei 
ranghi dei partiti, 
o comunque nel 
bacino storico di 
coloro che hanno 
rivestito incarichi 
politici su questo 
territorio? Oppure 
c’è da pescare nella 
cosiddetta “società 
civile”? Qualcuno 
uscirà allo scoper-
to? Tempo non ce 
n’è poi molto. Chi 
se la sente, è il caso 
che cominci ad al-
zare la manina. 

Si rinnova il rito
della Processione

Il corteo partirà come sempre alle 20.30 da Piazza Leandra

M
altepo batte Pro-
cessione 1 a 0. L’e-
vento atteso come 

di consueto da migliaia di 
civitavecchiesi cambia il suo 
percorso. La causa? L’abbon-
dante nevicata di febbraio 
che ha lesionato il cornicio-
ne di un fabbricato in via 
Piave, inducendo le istitu-
zioni locali a vietare quel 
tratto di strada transennato. 
Il Comune non ha i soldi per 

riparare questi danni; stesso 
discorso per le buche nell’a-
sfalto: è impossibile per i 
penitenti scalzi percorrere 
certe strade di Civitavecchia 
senza rischiare. Niente tra-
dizionale corsa dei carri per 
tornare a piazza Leandra, 
nessuna attesa nei pressi 
della chiesa per assistere 
alle fasi finali del corteo 
religioso. Il percorso sarà: 
Piazza Leandra, via P. Man-

zi, Via Colle dell’Ulivo, via 
Trieste, via Stendhal, Corso 
Marconi, Piazza V. Emanue-
le, L.go Cavour, L.go Plebi-
scito, C.so Centocelle, via 
Buonarroti, via S.Fermina, 
viale G.Baccelli, L.go D’Ardia, 
C.so Centocelle, L.go Plebi-
scito, L.go Cavour, Piazza 
V.Emanuele, Corso Marconi, 
Via Stendhal, Via Trieste , via 
Colle dell’Ulivo, via P. Manzi, 
P.zza Leandra.     
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U
n esercito in in-
cognito sguinza-
gliato per le vie 

della città a scovare 
gli evasori. Un qualco-
sa che ricorda tuttavia 
non un Paese civile, 
ma le pagine con cui 
Aleksandr Solzenicyn 
descriveva la vita sot-
to il tallone di ferro 
dell’Unione sovietica. 
Ciò che sta avvenen-
do a Civitavecchia in 
tema di affissioni ed 
esposizioni di pubbli-
cità merita pertanto un 
minimo di attenzione, 
non fosse altro perché 
fotografa con impres-
sionante (è proprio il 
caso di dirlo) realismo 
lo stato dei rapporti tra 
istituzioni e cittadini. E 
il dato dal quale parti-
re è come sempre quel-
lo delle carte: decine e 
decine di esercizi com-
merciali, ma anche in 
qualche caso semplici 
residenti, si ritrova in-
fatti con una cartella di 
pagamento in scaden-
za il 30 aprile. Motivo: 
hanno esposto “pubbli-
cità”. Fosse un’offerta 
per la colazione al bar, 
la proposta di vendita 
o affitto di un locale, il 
più classico dei manife-
sti, non sono insomma 
pochi coloro che sono 

incorsi nella tagliola 
caricata dal Comune. 
Che però, in perfetto 
stile “lancio il sasso 
e nascondo la mano”, 
ha mandato quella che 
può tranquillamente 
essere definita una so-
cietà di recupero credi-
ti a vestire i panni dello 
sceriffo di Nottingham.
Dicono dal Pincio: noi 
combattiamo l’evasio-
ne. C’è insomma quello 
humus della “onestà” 
e “legalità”, il brodo di 
coltura (o di giuggio-
le…) nel quale nasce e 
si alimenta il grillini-
smo da quattro soldi, 

tutti da far versare (va 
da sé) al contribuente, 
possibilmente con gli 
interessi. E vada: bra-
vi, bravissimi questi 
azzeccagarbugli al sol-
do del sindaco Antonio 
Cozzolino nello scova-
re delibere, determine 
e norme vecchie di de-
cenni per sanzionare il 
barbiere che espone il 
calendario con la dici-
tura di un’attività com-
merciale senza versa-
re l’annessa imposta. 
Una “barbarie” contro 
la quale i gendarmi 
dell’amministrazio-
ne si sono schierati in 

massa, con grande di-
spendio di energie e, si 
capisce, solo nell’inte-
resse del decoro, mica 
alla ricerca di spiccioli 
da rastrellare nelle ta-
sche di coloro che si 
ostinano a restare nel-
la gabbia di matti che è 
diventato fare impresa 
in questa città. 
Ma legalità ed onestà 
sarebbe il caso di ono-
rarle anche quando, 
e questo giornale lo 
ha ricordato recente-
mente, è il Comune ad 
ignorarle e calpestar-
le. Non perché espone 
un cartello “affittasi” 

o perché mette un ga-
zebo per premiare gli 
sportivi e distribuire 
biscottini e vin brulè 
(gli amici di Civitavec-
chia C’è, multati la not-
te delle pastorelle), ma 
consentendo che negli 
spazi come la Marina, 
dove per regolamen-
to si dovrebbero tene-
re solo fiera di Santa 
Fermina e eventi per 
il Ferragosto, si piaz-
zino stabilmente per 
intere stagioni mercati-
ni e simili. Magari con 
gli “espositori”, tutti 
forestieri, assai abili e 
per niente sanzionati 
nel vendere merci che 
non si possono vende-
re: come le cover per 
cellulari espressamen-
te vietate nel recente 
mercatino di Natale e 
regolarmente in vendi-
ta, peraltro sulla prima 
bancarella che si incon-
trava provenendo da 
Palazzo del Pincio. 
Palazzo nel quale abi-
ta, fortunatamente pro 
tempore, chi ha un’idea 
di città un po’ partico-
lare: serrande tutte ab-
bassate, senza cartelli 
“vendesi” o “affittasi”, 
ma tutti sorridenti a gi-
rare per bancarelle con 
sempre le solite mer-
canzie. 

Esposti a... figuracce
Fa discutere la raffica di cartelle inviate per conto del Comune

ad esercizi commerciali “colpevoli” di pubblicizzare se stessi
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“Più decoro alla nostra storia”
Il Comitato 14 Maggio propone lo spostamento della targa delle vittime dei bombardamenti

Un evento che ha se-
gnato la storia della 
città ma che non tro-

va probabilmente la giusta 
attenzione dalle sue istitu-
zioni. È il primo bombar-
damento delle decine che 
hanno devastato la città da 
parte degli anglo-alleati, di 
cui tra poche settimane si 
tornerà a celebrare l’anni-
versario. “Il Comitato 14 
Maggio ha protocollato 
una proposta di mozione 
relativo alla salvaguardia 
del Monumento alle Vit-
time dei Bombardamen-
ti della Seconda Guerra 
Mondiale al fine di portare 
all’attenzione del Sindaco, 
dell’Assessore alla Cultura 
e al Consiglio Comunale la 
necessità di restituire decoro, 
centralità e soprattutto digni-
tà alla memoria della città”, 
si legge nella nota inviata dai 
promotori dell’appello. “Il Co-
mitato 14 Maggio sin dalla sua 
fondazione si è sempre schie-
rato in difesa del Monumento 
che, annualmente, conclusasi 
la commemorazione ufficia-
le, cade sistematicamente nel 
dimenticatoio diventando og-
getto di bivacco e degrado, 
privo di interventi periodici 
di manutenzione e pulizie. 
Sosteniamo che il Monumen-

to in questione rappresenta 
un legame intergenerazionale 
importante per la città, par-
te della memoria comunitaria 
che pertanto andrebbe curato 
in maniera sistematica e non 
solo durante le ricorrenze. Il 
Comitato 14 Maggio ha alle-
gato, insieme alla proposta di 
mozione, una proposta pro-
gettuale frutto del contributo 
e della consulenza di profes-
sionisti del settore, suggeren-
do la collocazione del Monu-
mento presso un punto più 
centrale della città. La pro-
posta progettuale, lungi dal 

considerarsi l’unica soluzione 
viabile per la restituzione del 
decoro del Monumento, lascia 
spazio ad altre proposte alter-
native, come per esempio la 
riqualificazione dell’area an-
tistante con lo spostamento 
del parcheggio. Confidiamo 
dell’interessamento di almeno 
un consigliere comunale affin-
ché l’ordine del giorno, venga 
proposto il più presto possibi-
le anche a seguito del crescen-
te degrado che circonda l’a-
rea interessata in via Mazzini. 
E’ tempo di ridare dignità al 
Monumento delle vittime dei 

bombardamenti”.
Nella proposta di mozione 
si legge così che “la Curia 
Vescovile di Civitavecchia 
ha sollecitato diverse vol-
te lo spostamento della 
Lastra Commemorativa, 
parte del Monumento alle 
Vittime dei Bombardamen-
ti, collocata sulla parete 
posteriore della Cattedra-
le; che la Lastra Comme-
morativa non gode della 
visibilità che merita un 
monumento a ricordo de-
gli eventi più tragici che 
abbiano mai investito la 
città di Civitavecchia dalla 
sua fondazione; che il Mo-
numento alle Vittime dei 
Bombardamenti, nella sua 
collocazione attuale, non 

è inserito armoniosamente 
all’interno del tessuto urba-
no” e se ne propone pertanto 
“la possibilità di spostamento 
del Monumento alle Vittime 
dei Bombardamenti al fine del 
conferimento della sua cen-
tralità nella vita sociale della 
Città” coinvolgendo “nel pro-
getto tutti i soggetti poten-
zialmente interessati, a parti-
re dai parenti delle Vittime i 
cui nomi sono riportati sulla 
Lastra, gli alunni delle scuole 
e le associazioni del territo-
rio”. 
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Sicurezza, Giustizia
e  Legalità5

(segue dal n° 17
del 25.3.2018)

S
ono spesso pre-
senti episodi di 
necrofilia, canni-
balismo, fetici-

smo, depezzamento ed 
occultamento dei cada-
veri. Alcuni criminali se-
riali, non sono capaci di 
conquistare una donna 
e di creare una relazio-
ne affettiva e sessuale 
e per questo, una volta 
ucciso il loro bersaglio, 
non di rado, affetti da 
particolare perversione 
parafiliaca, raggiungo-
no l’orgasmo, mediante 
rapporti sessuali com-
piuti sul   cadavere, qua-
si come in una sorta di 
rivalsa nei confronti di 
sé stessi e del mondo 
intero. Atti che possono 
consistere in omoses-
sualità o eterosessuali-
tà, compiuti sullo stesso 
cadavere, risultato della 
loro uccisione. Episo-
di del genere, sono av-
venuti addirittura nei 
confronti di madri uc-
cise dai loro stessi figli. 
Edmund Kemper, detto 
anche Big Ed, ne è un 
caso specifico, che ve-
dremo poi nei prossimi 
miei interventi.  
Ponendo il focus sui i kil-
ler al femminile, si può 
osservare che questi 
sono in genere motivati 

da ragioni economiche 
o di guadagno, preme-
ditano e “studiando al 
tavolino” le loro azioni, 
avvelenando o strango-
lando le loro vittime, 
ma facendo uso anche 
di strumenti come asce 
e martelli, colpendo an-
che nel sonno le loro 
vittime.
I due sessi, a livello psi-

cologico agiscono per 
ragioni a volte molto 
diverse tra loro, ma co-
munque quasi sempre 
legate a pulsioni verso 
l’esercizio del potere 
e/o sessuali, presentan-
do non di rado, conno-
tazioni sadiche.
I serial killer, sono di 
frequente caratterizza-
ti da una sensazione di 

inadeguatezza e da un 
basso livello di auto-
stima, come accenna-
to poc’anzi, correlati a 
traumi infantili (umilia-
zioni, abusi sessuali), 
ma anche a condizioni 
socio-economiche parti-
colari, nelle quali spes-
so sono osservabili l’a-
ver vissuto con genitori 
dediti all’uso di alcol e 

sostanze psicotrope, 
ma anche collegati a va-
rie forme di crimine.
I serial killer, traggono 
dalle loro azioni com-
pensazione alle loro psi-
copatie, ricevendo da 
queste, sensazione di 
potenza, di riscatto so-
ciale e per questo, non 
è rara la sfida che met-
tono in campo con gli 
investigatori incaricati 
delle indagini, entrando 
in alcuni casi letteral-
mente in competizione 
con loro.

(segue nelle prossime
uscite)

I Serial Killer
Cosa sono e chi sono? Come agiscono e perchè uccidono?

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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Le Molacce di Marchionni
I Mulini Civici di Civitavecchia. Rubrica a cura di Glauco Stracci - SSC

P
ercorrendo la Via 
delle Molacce, nel 
Comune di Civi-
tavecchia, è facile 

imbattersi nelle adiacenze 
del fosso Fiumaretta in 
dei ruderi per i quali deri-
va il nome del toponimo. 
Citate dal Frangipani nel 
1761 e recensite in uno 
studio specifico in epoca 
moderna (R. Foschi, 1998) 
rappresentano una storia 
poco nota che invece an-
drebbe pubblicizzata oltre 
che valorizzata. Si tratta 
di tre Mulini Civici per la 
macina del grano, di tipo 
idraulico, progettati par-
tendo dal 1748 dall’ archi-
tetto Carlo Marchionni, su 
commissione della Co-
munità di Civitavecchia, 
costui fu un personaggio 
assai famoso come carica-
turista e per aver realizza-
to la Sagrestia della Basi-
lica di San Pietro in Vaticano. 
Il costo dei tre mulini edificati 
lungo il pendio discenden-
te verso il fosso, in costante 
dislivello, fu di 30000 scudi, 
concessi da Papa Benedetto 
XIV, ed entrarono in funzione 
dal 1754 fino almeno al 1819 
secondo una carta del Catasto 
Gregoriano, ma già abbando-
nati sul finire dell’Ottocento. 
Il Marchionni per generare la 
forza idraulica convogliò in un 
unico, e apposito acquedotto, 
le sorgenti termali della Fi-
concella (Aquae Tauri), Terme 
Taurine, Sferracavallo e parte 

dell’acquedotto cittadino, 
questo riversava l’acqua 
in una conserva rettango-
lare  di ca. 17x5x3 m, pari 
al volume di 1785000 litri, 
che andava successiva-
mente così ad alimentare 
il movimento degli ingra-
naggi trainanti le macine 
di pietra, poste orizzon-
tali. Il progetto, nella sua 
totalità, non fu mai porta-
to a compimento, manca-
rono sempre le piazzole 
di sosta e i muri conteniti-
vi richiesti dall’architetto, 
motivo che ne velocizzò 
l’abbandono, comunque la 
produzione giornaliera di 
farina era discreta, circa 
210 Kg.
I tre mulini erano collegati 
tramite pontili, ognuno 
era composto di due piani 
e dotato, come copertu-
ra terminale, di un tetto 
spiovente formato di tego-

le. L’utilizzo della pietra locale 
per pavimentare il piano terra, 
di ogni edificio, con le ammor-
sature di cantonali bugnati, 
testimoniano la volontà del 
Marchionni di voler imporre 
uno stile rustico assai originale 
per l’epoca. L’architetto non 
abbandonò mai la speranza di 
veder terminare il suo progetto 
ed è forse per tale motivazio-
ne che realizzò una caricatura 
dei mulini, oggi conservata alla 
Biblioteca Apostolica Vaticana 
(Rossiano 619, 85).

Glauco Stracci - SSC
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Rissa elettorale sul bilancio
Tra Minghella e Pd i conti non tornano, il consigliere di Forza Italia vuole un confronto

È 
tutta basata sui 
conti la battaglia 
politica di que-
ste settimane a 

Santa Marinella. E ad 
assestare un colpo a 
suo favore è stato ne-
gli ultimi giorni Ema-
nuele Minghella.
L’esponente di Forza 
Italia ha potuto infatti 
comunicare che la sua 
attività di delegato al 
bilancio nell’ultima 
giunta è stata consi-
derata legittima dalla 
Corte dei conti. Nei 
fatti, invece, la boccia-
tura dell’azione poli-
tica dell’opposizione 
uscente di centrosi-
nistra, laddove vanno 
cercati tra i consiglieri 
i firmatari dell’esposto 
con il quale si era inte-
ressata la magistratura 
contabile della vicen-
da di Santa Marinella. 
L’istruttoria è stata 
aperta, in particolare 
sul tema della delibera 
di approvazione degli 
equilibri di bilancio: 
la Corte ha indagato e 
ha stabilito che non vi 
erano illegittimità. Va 
da sé che Minghella ha 

a quel punto rilancia-
to, chiedendo le scuse 
pubbliche di quanti lo 
avevano accusato di 
incompetenza e pun-
tando in maniera par-
ticolarmente feroce 
l’indice contro il PD e 
nella fattispecie il se-
gretario Luigi D’Emilio.
Con la proposta di su-
perare comunque la 
fase delle accuse per 
discutere, ad un con-
fronto pubblico con 

il candidato sindaco 
del centrosinistra Pie-
tro Tidei, dei conti del 
Comune. L’idea che ha 
suggerito infatti Min-
ghella è stata quella di 
un debito iniziato nel 
2013, in cui insomma 
anche la controparte 
politica potrebbe avere 
qualcosa da spiegare. 
D’altronde, la narra-
zione della campagna 
elettorale santamari-
nellese potrebbe cam-
biare radicalmente, 
scoprendo se è vero 
quanto dice Minghella, 
cioè che la somma “cal-
da” per il bilancio co-
munale ammontereb-
be a nove milioni, euro 
più euro meno, o inve-
ce se si tratta di quei 
35 milioni sui quali gli 
esponenti dem hanno 
ultimamente insistito, 
paventando un disse-
sto prossimo venturo.
Fare chiarezza su que-
sto aspetto sarà la 
vera esigenza delle 
prossime settimane, 
per dare ai cittadini un 
quadro veritiero dello 
stato della cosa pub-
blica. 

Niente festeggiamen-
ti per il patrono di 

Santa Marinella, San 
Giuseppe. Il tradizio-
nale evento, ricco di 
appuntamenti che ogni 
anno richiamava nella 
Perla anche i vicini ci-
vitavecchiesi, quest’an-
no è stato annullato. 
In realtà a meno di 
un mese dalla festa il 
commissario prefetti-

zio aveva approvato 
un bando pubblico con 
l’intento di cercare sog-
getti che si sarebbero 
offerti di organizzare 
gli eventi gratuitamen-
te, o meglio, affron-
tando tutte le spese 
autonomamente, senza 
la compartecipazione 
economica del comu-
ne. Provvedendo quin-
di anche al consueto 

mercatino tra Via della 
Libertà, Piazza Trieste 
e Piazza Civitavecchia. 
Risultato? Niente festa 
del patrono a cui tutti 
erano abituati.
È stata garantita sola-
mente la consueta pro-
cessione con partenza 
dalla Chiesa di San 
Giuseppe. Oltre ad un 
evento privato al Parco 
Amore, al Maiorca.

Festa di San Giuseppe?
Quest’anno ‘solo’ un ricordo

Niente eventi per il Patrono della Perla



C
entrodestra ancora in 
alto mare per quan-
to riguarda la candi-
datura da opporre a 

Pietro Tidei. Allo stato del-
le cose, si registra un muro 
contro muro tra alcune ani-
me disperse della possibile 
coalizione. Ad incombere è 
soprattutto, come pare evi-
dente, l’epilogo dell’ammini-
strazione comunale uscente, 
che ha lasciato sul terreno 
politico numerose scorie dif-
ficili da smaltire. 
Ecco allora che il progetto 
che ha preso un ruolo centra-
le nel post-Bacheca è quello 
che vede in lizza Bruno Ric-
ci. Ma i veti insistono. A feb-
braio Stefano Lucantoni, uno 
storico esponente dell’area 
di centrodestra, ha lanciato 
Santa Marinella 4.0. esiste già 
un sito internet e una pagina 
facebook con alcuni contenu-
ti, molti dei quali improntati 
a programma, e ciò rappre-
senta già un primo segnale 
della volontà di rappresenta-
re una lista in campo. Come 
detto però c’è anche un veto 
partito da questi lidi all’indi-
rizzo degli altri possibili at-
tori nel campo alternativo al 
centrosinistra. 
La risposta da parte di Mas-
similiano Calvo e Roberto 
Broccoli, i promotori del Mo-
vimento civico che vede in 
Bruno Ricci il possibile lea-
der, è stata dura.  “A giudi-

care dalle dichiarazioni di 
Lucantoni sulla stampa ab-
biamo constatato che il no-
stro appello a mettere da 
parte i personalismi non è 
stato recepito. Questa mania 
di protagonismo ci piacereb-
be sapere da dove viene e so-
prattutto a cosa porta”.
Proseguono Roberto Boccoli 
e Massimiliano Calvo: “Noi 
siamo del parere, come sem-
pre, che saranno i cittadini a 
giudicare da chi vogliono es-
sere rappresentati. Lucanto-
ni, con le sue dichiarazioni, 
dimostra di non saper con-
dividere programmi e idee 
per il futuro, ma solo la ca-
pacità di avere pregiudizi su 
chi ha collaborato all’interno 
della pubblica amministra-
zione negli ultimi anni. Ab-
biamo proposto dei tavoli di 

confronto appositamente per 
cercare di evitare “lotte in-
terne” che interessano a nes-
suno. Ma è evidente, a questo 

punto, che la loro lista non è 
interessata nemmeno a con-
frontarsi per il bene di Santa 
Marinella. Ribadiamo che il 
nostro movimento è invece 
aperto al confronto con chi 
vorrà condividere idee e pro-
grammi e non abbia pregiu-
dizi personali”.
È tutto? Non ancora. Altri 
volti noti stanno sondando il 
terreno per comprendere se 
possono o meno essere del-
la partita-sindaco. Tra questi 
Alfredo De Antoniis, già as-
sessore al turismo, segreta-
rio cittadino della Lega. Che 
vuol far contare i voti ottenu-
ti dal partito politico di cui 
fa parte nel quadro generale 
della candidatura da espri-
mere. 

Centrodestra in alto mare 
Candidati, il veto di Lucantoni su Bruno Ricci. E spunta anche De Antoniis
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Stefano Lucantoni Bruno Ricci Alfredo De Antoniis



Il Pyrgi Santa Severa dovrà 
ancora aspettare per festeg-

giare la salvezza nel campio-
nato di C Silver. I bianconeri 
cadono davanti al pubblico 
amico del Pala De Angelis, 
con la festa che è tutta per la 
Fonte Roma, che si impone 
per 66-59. Quintetto di coach 

Ciprigno sempre sotto nel 
punteggio sin dai primi minu-
ti. Alla formazione santamari-
nellese non è servita l’ottima 
giornata di Taraddei, autore 
di 21 punti. Ora il Pyrgi ha 
quattro punti di vantaggio 
sulla zona playout a tre gior-
nate dal termine della Poule 
Salvezza, con il girone di 
ritorno che è appena iniziato.

Dopo la vittoria di domenica 
scorsa ai danni del Passo-

scuro, l’Allumiere non riesce a 
regalare il bis ai suoi sosteni-
tori. Nel derby del campionato 
di Prima Categoria il successo 
va alla Csl Soccer, che si impo-
ne per 3-0. Non era facile per 
i collinari cercare di tenere te-
sta ad una formazione, quella 
diretta da Fracassa, che punta 

senza mezzi termini alla Pro-
mozione. Già dai primi minuti 
di gioco molte le difficoltà dei 
biancocelesti, che sono andati 
sotto per 2-0 nel giro di qual-
che minuto. La classifica non 
ha sostanziali variazioni per 
l’Allumiere, che si trova sem-
pre a -3 dalla zona salvezza 
diretta. I civitavecchiesi sono 
sempre in piena zona playoff, 
anche se lontani dal primo po-
sto.
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Tolfa, Pasqua senza punti
Allo Scoponi finisce 1-3 per l’Unipomezia. Dopo il primo tempo (0-2) Rossi accorcia ma Morelli chiude

Seconda sconfitta casa-
linga consecutiva per il 
Tolfa nel campionato di 
Eccellenza. Anche nella 
gara di recupero contro 
l’Unipomezia, forma-
zione temibile del giro-
ne A, i biancorossi sono 
caduti, cedendo per 2-1 
agli ospiti. Il match era 
stato sospeso lo scorso 
11 marzo al 41° minu-
to del primo tempo a 
causa di una clamorosa 
nebbia, che si era sca-
tenata sul campo di via 
della Pacifica dopo oltre 
mezz’ora di nubifragio. 

Per recuperare il match 
si è dovuto attendere 
perché l’Unipomezia è 
stata impegnata nella 
partita di Coppa Italia, 
vinta per 3-0 contro 
il Real Giulianova. La 
gara inizia male per gli 
uomini di Paolo Capu-
to, che vanno sotto nel 
punteggio. Vantaggio 
pometino al 17° grazie 
al centro di Ceccarelli, 
che fa scendere subito 
l’entusiasmo dello Sco-
poni. Il raddoppio della 
compagine di Solimina 
arriva a pochi minuti 
dal riposo con Spaziani 
al 38’ minuto. Nel se-

condo tempo i padroni 
di casa provano ad al-
zare il baricentro, ma 
non c’è niente da fare 
per recuperare il pas-
sivo; Rossi accorcia le 
distanze ma Morelli nel 
finale (47’) fissa il risul-
tato sul 3-1.
La Pasqua non sarà di 
festa per il Tolfa, che 
dovrà tornare in cam-
po mercoledì prossimo 
per recuperare un’altra 
gara, quella di Genzano 
sul terreno di gioco del 
Cynthia, altra occasio-
ne importante per cer-
care di ottenere punti 
in chiave salvezza. 

Il derby dice Santa Marinella
All’Astolfi la squadra di Zeoli regola l’Atletico Ladispoli grazie alla rete di Ferro 

Il derby compren-
soriale va al San-

ta Marinella, che 
all’Astolfi vince per 
1-0 sull’Atletico 
Ladispoli. Decisivo 
il gol di Ferro all’8° 
del primo tempo. I 
rossoblu continua-
no a riprendersi, 
anche se la questio-
ne playoff sembra 
essere ormai passata di moda 
per gli uomini di Michele 
Zeoli, al momento distanti sei 

lunghezze dalla terza posi-
zione, anche se nel mezzo ci 
sono diverse squadre davanti 
alla Perla del Tirreno.

Allumiere ko (3-0) nel derby
La Csl pensa glià ai playoff

Pyrgi, brindisi rimandato
Basket. Sanseverini battuti dalla Fonte Roma

 ECCELLENZA

 PROMOZIONE

 PRIMA CATEGORIA

 SERIE C SILVER
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Pensare o ragionare? 
Psicologia. La mente si “adatta” a seconda delle situazioni che ci presentano

S
in da piccoli ci ad-
destrano a com-
portarci secondo le 
regole della cultu-

ra di appartenenza: ci si 
deve svegliare a quell’o-
ra, la sera non bisogna 
fare tardi, ci si deve vesti-
re in modo adeguato, si 
mangia seduti composti, 
prima il dovere e poi il 
piacere... ecc. Il tutto vie-
ne giustificato da poche 
spiegazioni superficia-
li, tipo: “perché è giusto 
così... perché te lo dico 
io... perché così fanno 
tutti... E così, piano pia-
no, ci ritroviamo adulti 
adattati all’ambiente sen-
za sapere perché e senza 
fare più tante domande! Siamo stati programmati 
a essere quello che siamo. Ma dal profondo della 
nostra coscienza può accadere che l’eco di una 
voce inizi a farsi sentire e a fare domande. Qui 
nasce il problema, perché siamo stati addestrati 
al comportamento ma per nulla al ragionamento 
e alla analisi. Quando qualcosa non ci torna inve-
ce di procedere all’osservazione, all’ascolto e al 
ragionamento razionale attiviamo il pensiero. La 
mente pensa per immagini o per frasi, per lo più 
già fatte e impacchettate, e inizia il film. Nella 
mente produciamo film, serie TV, puntate e talk 
show. La mente è come un grande schermo su 
cui la nostra immaginazione creativa proietta i 
suoi contenuti per lo più in modo meccanico e 
automatico ma pur sempre fantastico. Nessuno 
mai né in famiglia né a scuola né a catechismo ci 
ha insegnato la disciplina del dubbio e del ragio-
namento. Tutti, invece, ci hanno fornito spiega-
zioni già pronte, verità eterne, formule vincenti. 
Noi pensiamo in modo immaginativo e ci com-
portiamo in modo automatico. Ciò che, invece, 
fa la differenza è il ragionare, il capire, l’appro-
fondire e l’esperire, tutte attività che hanno a che 
fare con la consapevolezza. La psicoterapia, in 
parte, è una scuola, una pedagogia, una palestra 
di ragionamento attraverso l’analisi su noi stessi 
e sulla vita. Dopo aver smantellato tutti i mec-
canismi automatici della mente e aver preso co-
scienza del nostro indottrinamento sociale, cul-
turale e religioso possiamo finalmente iniziare a 
ragionare e a capire noi stessi e la realtà che ci 
circonda. La consapevolezza che ne viene fuori 
produce cambiamenti negli atteggiamenti e di 
conseguenza nei nostri schemi comportamentali 
e la vita torna ad essere, passo dopo passo, pro-
prietà e affare veramente nostro. La consapevo-
lezza che viene fuori dalla rottura degli schemi 
abitudinari sia mentali che comportamentali atti-
va in noi il senso di responsabilità che è proprio 
degli adulti. Quando finalmente la coscienza si 
sveglia dal sonno e dall’ipnosi collettiva, si rende 
conto che il tempo è poco e prezioso e dobbiamo 
utilizzarlo bene per fare della nostra esperienza 

di vita qualcosa di bello 
e di utile per noi e per 
gli altri. La qualità di una 
persona, secondo me, si 
vede dal livello di consa-
pevolezza e di responsa-
bilità che ha scoperto e 
raggiunto nel suo percor-
so di crescita personale. 
Ecco la differenza essen-
ziale tra pensare e ragio-
nare. Chi pensa sogna e 
crea, proietta e identifica 
contenuti personali in-
consci in trame fantasti-
che privandosi del con-
tatto sano con la realtà. 
Chi ragiona, invece, ana-
lizza e comprende, sco-
pre perché dubita, impa-
ra perché fa esperienza. 

Chi pensa dorme, chi ragiona evolve! Quanto è 
importante la formazione di una persona alla 
vita e alla realtà e quanto sarebbe bello e impor-
tante formulare programmi scolastici incentra-
ti sulla presa di coscienza. Io renderei materie 
primarie e fondamentali le lezioni di dubbio e di 
analisi logica e grammaticale, attiverei sin dalle 
elementari laboratori artistici e attività di grup-
po sul problem solving per arrivare ad insegnare 
alle famiglie a spegnere la televisione e imparare 
di nuovo a parlare e a stare insieme. Ma questa 
è un’utopia, me ne rendo conto, perché se così 
fosse tante istituzioni e tante multinazionali che 
ci governano come mandrie perderebbero il con-
trollo del potere e non avrebbero più senso di 
esistere. Manteniamo attivo e sveglio 
il nostro giudizio critico e imparia-
mo a ragionare più che pensare.

Rubrica
di psicologia

a cura del
dott. Alessandro 

Spampinato
Psicologo

e cantautore
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S
confitta di misura 
per l’Enel Snc nel 
campionato di se-

rie A2. Al Foro Italico i 
rossocelesti sono sta-
ti battuti per 8-7 dal 
Vis Nova di Alessandro 
Calcaterra. Prestazio-
ne non convincente da 
parte dei rossocelesti, 
sotto nel punteggio per 
quasi tutta la partita, 
sofferenti in attacco per 
la poca lucidità al tiro 
delle bocche da fuoco, 
soprattutto Checchini 
e Bogdanovic. Già nel-
la parte conclusiva del 
terzo tempo i rossocele-
sti si sono trovati senza 
due giovani difensori, 
ovvero Muneroni e Ca-
ponero, entrambi fuori 
per tre falli gravi. Nel fi-
nale la squadra di Mar-
co Pagliarini ha avuto la 
palla per pareggiare la 
gara, proprio all’ultimo 
secondo, ma la conclu-
sione ravvicinata di Ro-
miti è stata deviata dal 
portiere romano Serren-
tino. In classifica l’Enel 
Snc ha sempre ampio 
vantaggio sul quinto 
posto, il primo che non 
porta ai playoff. Nono-
stante la sconfitta della 
piscina dei Mosaici non 
si può assolutamente 
considerare negativo il 
campionato fino a que-

sto punto da parte del 
sette guidato da Marco 
Pagliarini.
Non bisogna dimentica-
re i tanti successi, co-
struiti con una squadra 
non certo dello stesso 
spessore di chi sta lot-
tando per le posizioni 
di vertice. Già la con-
quista della post sea-
son sarebbe una notizia 
positiva per tutto l’am-
biente, con il PalaGalli 
che è tornato a riem-
pirsi di gente, cosa che 
non accadeva l’anno 
scorso, quando è stato 
conquistato un magro 
nono posto nel girone 
Sud. Ora mancano otto 

giornate al termine del-
la prima fase della sta-
gione e ci sono tutte le 
basi per ottenere alme-
no il quarto posto, ma 
considerato che nem-
meno troppo tempo 
fa i rossocelesti sono 
andati a vincere alla 
piscina Simone Vitale 
contro la capolista Sa-
lerno, è chiaro che Ro-
miti e compagni sono 
nelle capacità di fare lo 
sgambetto a qualsiasi 
formazione del girone, 
a partire dalla Roma 
che sarà il prossimo av-
versario dei civitavec-
chiesi quando ripartirà 
il campionato.
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Snc: si va avanti col sorriso
Nonostante il ko con la Roma Vis Nova i rossocelesti puntano dritti ai playoff

 SERIE A2

Nikola Bogdanovic Andrea Castello

SNC CIVITAVECCHIA
I MARCATORI

Davide Romiti Leonardo Checchini

26
reti

30
reti

29
reti

22
reti

CLASSIFICA

ROMA NUOTO 32

LATINA 31

RN SALERNO 31

SNC ENEL 28

PESCARA 20

ROMA VIS NOVA 19

CESPORT 16

ARECHI SA 16

MURI ANTICHI 15

WP BARI 15

TELIMAR 11

ROMA 2007 9

ROMA
NUOTO

(07/04/18)

PESCARA
(21/04/18)

CESPORT
(14/04/18)
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Vecchia, sei punti per salvarsi
Calcio. Non solo il campionato: l’attenzione è rivolta anche alla cessione del club

I
l Civitavecchia 
arriva alla so-
sta pasquale 

del campionato 
di Eccellenza con 
il decimo posto, 
a quota 33 punti 
in compagnia del 
Monte Grotte Celo-
ni, che nelle pros-
sime giornate sarà 
avversario dell’un-
dici di Ugo Fronti.
Ci sono sei lun-
ghezze di vantag-
gio sul sest’ultimo 
posto, il primo che 
porta ai playout, 
anche se bisogna 

dire che c’è da at-
tendere le due par-
tite che deve recu-
perare il Tolfa per 
avere una stima 
precisa dalla forbi-
ce. Il Civitavecchia 
sta gestendo il van-
taggio accumulato 
durante l’inverno, 
ma ora serve cer-
care di chiudere il 
prima possibile il 
discorso salvezza, 
anche perché nelle 
ultime sei giornate 
i nerazzurri hanno 
trovato solo una 
volta l’appunta-
mento con la vitto-
ria. In questi gior-

ni è in corso una 
trattativa per la 
cessione del club. 
Il patron Ivano Ia-
comelli sta trattan-
do con l’imprendi-

tore Mario Corinti 
della United Sport 
Management. In 
passato è stato di-
rettore sportivo 
del settore giova-

nile della Viterbese 
e mancato patron 
del Flaminia Civi-
ta Castellana, con 
la trattativa che è 
sfumata a qualche 

giorno dalla firma. 
I tifosi sperano che 
possa essere lui a 
cambiare il volto 
del club nerazzur-
ro.

Dopo oltre un mese la 
Compagnia Portuale 

torna a vincere nel cam-
pionato di Promozione. Al 
Fattori i rossi sconfiggono 
per 1-0 la Pescatori Ostia 
grazie ad un colpo di 
testa di Serpieri al 20° del 
primo tempo. Nel corso 
della ripresa gli uomini di 
Manuele Blasi hanno avu-
to diverse occasioni per 
trovare il raddoppio, ma 
le conclusioni di Ruggiero 

e Catracchia hanno spesso 
messo solo in mostra le 
qualità del portiere ospite 

Puliga. Portuali sempre a 
+1 sul quarto posto, data 
la contemporanea vitto-
ria del Fiumicino. Ora la 
sosta per la squadra del 
presidente Sergio Presutti, 
contenta di aver spezzato 
un momento decisamente 
negativo, con soli nove 
punti conquistati nelle 
ultime nove giornate, 
sicuramente un curricu-
lum che non porta alla 
qualificazione ai playoff, 
al momento difesi con le 
unghie e con i denti.

Cpc, pausa con vista playoff
Calcio. I rossi mantengono il terzo posto; alla ripresa c’è l’Ottavia

La Sartorelli Asp vince 
lo scontro salvezza del 

campionato di serie C ma-
schile. Al PalaSport Inso-
lera-Tamagnini i rossoblu 
hanno regolato per 3-0 la 
Roma XX. Primo set molto 

lottato, poi più nulla, con 
la formazione di Franco 
Accardo che si è imposta 
senza difficoltà alcuna. 
Parziali: 23, 12, 14.
Dopo questo successo 
sembra quasi archiviato il 
discorso salvezza per Ste-
fanini e compagni. Con lo 

stesso punteggio vittoria 
schiacciante anche della 
Margutta Asp, che viola 
il campo dello Zagarolo 
quarto in classifica.
Parziali: 14, 22, 9.
Il sestetto di Taranta si 
porta a -1 dal secondo 
posto.

L’Asp non perde un set
Pallavolo. Sartorelli e Margutta conquistano due vittorie pesanti

 ECCELLENZA

 PROMOZIONE

 SERIE C M/F
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Cestistica, Pasqua al 4°posto
Basket. I rossoneri puntano ai playoff ed il calendario può aiutare...

L
a Ste.Mar 90 tro-
va una vittoria non 
molto convincente 

nel campionato di serie 
C Gold. I rossoneri sono 
andati a violare il par-
quet del Frascati per 52-
49, un risultato che non 
ruba l’occhio visto anche 
il fatto che di fronte c’e-
ra la penultima forza del 
girone laziale. Partenza 
buona per il quintetto di 
coach Lorenzo Cecchi-

ni, che chiude il primo 
spicchio di gara avanti di 
quattro lunghezze. Nel se-

condo quarto arriva la re-
azione dei frascatani, che 
iniziano a creare qualche 
grattacapo a Campogia-
ni e compagni. Successi-
vamente i civitavecchie-
si riescono a difendere 
il vantaggio, tranne che 
nell’ultima parte di gara, 
quando i padroni di casa 
trovano il vantaggio. Due 
bombe consecutive di 
Bottone spostano gli equi-
libri, ma bisogna lottare 
fino ai secondi finali per 
avere ragione di Frascati. 

E così la Ste.Mar 90 va alla 
sosta con il quarto posto 
in tasca quando mancano 
quattro giornate al termi-
ne della regular season. 
Un calendario non impos-
sibile attendere il quintet-
to di coach Cecchini nelle 
prossime giornate, ecce-
zion fatta per lo scontro 
diretto contro la Petriana 
previsto per il turno fina-
le. C’è tutta la speranza 
di chiudere nella miglior 
posizione possibile la re-
gular season.

Rugby. Crc doppiato dai Medicei

Ancora una sconfitta per 
il Crc nel campionato di 

serie B. A 
Firenze i 
biancoros-
si si sono 
dovuti 
arrendere 
per 28-12 
ai Medicei, 
seconda 
forza del 
girone 2. 
E’ stata 
una gara 
decisa-
mente diversa rispetto a quella 
dell’andata, in cui i civitavec-
chiesi avevano rischiato di fare 
il colpaccio contro la formazio-

ne toscana. Questa volta inve-
ce la sfida è stata spesso co-
mandata dai padroni di casa. Il 
quindici di Esposito e Mameli 

deve tene-
re d’occhio 
non solo 
l’obietti-
vo sesto 
posto, ma 
anche chi 
si trova più 
in basso, 
perché ora 
il Crc ha 
solamente 
quattro 
lunghezze 

di vantaggio nei confronti del-
la penultima posizione, quan-
do mancano ancora sei giorna-
te al termine del campionato.

Flavioni
finale 

thriller
Pallamano. Ultime
tre gare del torneo

Mancano tre 
giornate al ter-

mine del campio-
nato di serie A1. 
Ci sono due sfi-
de casalinghe nel 
mese di aprile per 
le civitavecchiesi: 
il 7 aprile contro 
il Bressanone, il 
giorno 21, nel tur-
no conclusivo della 
massima divisione, 
contro il Dosso-
buono. Entrambe le 
squadre sono sal-
ve e non hanno più 
niente da chiedere 
al campionato. Di-
scorso diverso per 
l’altra gara, previ-
sta per il 14, quan-
do la Flavioni dovrà 
andare a giocare sul 
campo del Ferrara, 
l’antagonista diret-
ta sulla strada della 
salvezza. Vincere 
potrebbe consenti-
re alle gialloblu di 
ottenere l’A1 anche 
per l’anno prossi-
mo, cosa insperata 
solo fino a qualche 
settimana fa.

Rugby. Crc, notizie
dal settore “Under”
Under 6 - Domenica, nu-
merosissimo raggruppa-
mento delle di tutto il La-
zio a Campo Moretti della 
Marta. I terribili rugbisty 
del CRC allenati da Enrico 
Diottasi e Rosanna Pierma-
rini  ottengono 2 partite 
vinte una pareggiata ed 
una persa ed al termine 
degli incontri si riuniscono 
insieme ai pari età di tutto 
il Lazio per il terzo tempo 
festeggiando tutti insieme 
le partite giocate.

Ottima l’organizzazione 
del raggruppamento e 
grazie finalmente al tempo 
clemente si sono potuti 
disputare tutti gli incontri 
che sono risultati combat-
tuti con  il sostegno dei 
genitori che hanno incitato 
i loro piccoli campioni.
Under 14  - Sabato pome-
riggio al campo Moretti 
della Marta ottima la pre-
stazione del CRC che vince 
per 45-19 una partita dura 
ma estremamente corretta 

contro il Roma V rugby. Il 
gioco di squadra del CRC 
U14 ha fatto la differenza. 
Soddisfatti gli allenatori 
Alessandro Crino’ e Germa-
na Raponi.
Under 16 - La partita della 
under 16 del CRC di dome-
nica è stata annullata per 
indisponibilità dei pari età 
del Rieti Rugby. Vittoria a 
tavolino per i civitavecchie-
si ma gli allenatori Tronca 
e Montanalampo tengono 
alta la concentrazione.

 SERIE C GOLD

 SERIE B
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A
lloggi destina-
ti alle fasce più 
deboli della po-

polazione. Era uno de-
gli obiettivi annunciati 
all’inizio dell’anno dal 
Sindaco di Allumiere 
Antonio Pasquini. Un 
progetto che ora si sta 
realizzando, dopo che è 
stato firmato, lo scorso 
12 marzo 2018, presso 
la sede comunale di Al-
lumiere. Il protocollo, 
viene spiegato, “segue 
gli indirizzi e le strate-
gie già approvate con 
Deliberazione Consi-
gliare  per l’attuazione 
di un programma socio 
– residenziale volto alla 
realizzazione di allog-
gi di edilizia pubblica 
(ERP ) sovvenzionata,  
convenzionata,  ed  in 
social housing”. 
“Il programma di edi-
lizia residenziale pub-
blica, segue inoltre gli 
obiettivi della Ammi-
nistrazione Comunale 
volti alla saturazione 
edilizia di aree già ur-
banizzate ed inserite 
nel vigente PRG limi-
tando il consumo di 
suolo ed attivando ogni 
risorsa finanziaria in 
capo alla Regione La-
zio. “L’Amministrazio-
ne di concerto con Ater 
hanno individuato un 

intervento urbanistico 
articolato che coinvolge 
il Programma Integrato 
Pubblico in località S. 

Antonio dove insistono 
manufatti parzialmente 
realizzati nel 2013 e da 
allora i lavori sono fer-

mi. Quindi da un lato 
viene completata una 
zona dove gli immobi-
li sono parzialmente 
realizzati e dall’altra 
s’investe con edilizia 
residenziale pubblica 
sovvenzionata e con-
venzionata stimato nel 
quinquennio 2017-
2022 per il Comune di 
Allumiere, nel limite 
del  20% il fabbisogno 
di edilizia residenziale 
complessiva, attraver-
so la realizzazione di 
alloggi per giovani cop-
pie, anziani e categorie 
di fascia ISEE partico-
larmente svantaggiate”. 
Un progetto, dunque, 
che vede coinvolta l’A-
ter di Civitavecchia, 
ente che “ha manifesta-
to volontà di avviare un 
processo comune e con-
diviso, volto al recupe-
ro del disagio abitativo 
nel territorio comunale 
di Allumiere, colmando 
una pressante domanda 
in termini di alloggi a 
canone sovvenzionato 
– agevolato, attraverso 
sia in interventi di ri-
qualificazione urbana e 
del patrimonio edilizio 
esistente e sia in nuovi 
interventi in ambiti già 
serviti da opere di urba-
nizzazione primarie”. 
Comune e Ater insom-

ma sono impegnati a 
realizzare gli allog-
gi. In particolare, tra i 
compiti dell’ammini-
strazione, vi sono, ad 
esempio, oltre alla pro-
cedura tecnica ed am-
ministrativa e di pro-
gettazione urbanistica/
edilizia conforme alla 
legislazione e ai  regola-
menti, l’individuazione 
del fabbisogno alloggia-
tivo e la pubblicazione 
di un regolamento per 
l’accesso all’abitazione 
ad alloggi di necessi-
tà, nonché l’assistenza 
agli utenti attraverso 
uno “sportello 1° casa”. 
L’Ater invece attiverà le 
procedure per la realiz-
zazione delle opere di 
urbanizzazione prima-
ria e secondaria, curerà 
la progettazione ese-
cutiva delle strutture 
e provvederà a tutte le 
operazioni catastali per 
la individuazione delle 
porzioni immobiliari da 
cedere al Comune di Al-
lumiere.
è intenzione delle parti 
realizzare uno spazio 
ludico all’interno del 
piano e dotare il co-
mune di Allumiere di 
un lesso scolastico per 
bambini 0-6 anni, eco-
sostenibile ad impatto 
zero

NELLE FOTO

Sopra, il Sindaco 
Pasquini insieme 
al Commissario 

dell’Ater Passerelli

A fianco, immagine
del quartiere 

Sant’Antonio, dove è 
previsto l’intervento

Allumiere avrà gli alloggi popolari
Al via il progetto dopo la firma del protocollo d’intesa tra sindaco e commissario straodinario dell’Ater
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Sabato l’inaugurazione dell’esposizione fotografica del norvegese Jon Markussen

Tolfa, orchidee in mostra
“Le molte 

o r c h i d e e 
di Tolfa”. 

È questo il titolo 
della mostra foto-
grafica che verrà 
inaugurata sabato 
31 marzo alle 17 
al Polo Culturale di 
Tolfa.
Il patrimonio natu-
ralistico tolfetano è 
stato ripreso dall’o-
biettivo di un arti-
sta norvegese, Jon 
A. Markussen.
Come ricorda il sito 
istituzionale del 
Comune di Tolfa, 
con 15 generi e 38 
specie, il territorio 
è una delle zone 
più ricche di orchi-
dee in Italia. Que-
sta ricchezza può 
essere riferita sia 
alle condizioni eco-
tonali (cioè di mar-
gine tra due tipolo-
gie vegetazionali) 
sia alla presenza di 
pascoli gestiti da 
epoche immemori 
in modo naturale. 
Gran parte delle or-
chidee sono specie 
di praterie a distri-

buzione mediterra-
nea ed eurimediter-
ranea, ma non sono 
rare le specie me-
sofile, spesso lega-
te anche a macchie 
e boschi.
Una delle specie 
più comuni è Ana-
camptis pyramida-
lis, che cresce nei 
prati-pascoli in ge-
nere umidi, ma an-
che nella macchia e 
lungo i bordi delle 
strade. Nei prati-
pascoli soleggiati 
e umidi, molto co-
muni tra aprile e 
maggio sono anche 

Orchis laxiflora, Se-
rapias vomeracea 
e Serapias lingua: 
quest’ultime due, 
come gran parte 
delle congeneri, 
sono prive di net-
tare.
Nei prati soleggia-
ti e nella macchia 
bassa vivono mol-
te specie del gene-
re Ophrys, tra le 
più appariscenti 
orchidee nostrane. 
Comuni nel terri-
torio sono Ophrys 
apifero e Ophrys 
sphegodes subsp. 
sphegodes, specia-

Gospel per ‘donne in rosa’  
È  iniziato mercoledì scor-

so il laboratorio di Coro 
Gospel con sostegno psicolo-
gico in gruppo dedicato 
a tutte le “donne in 
rosa” del territorio. 
Un progetto di Tolfa 
Jazz reso possibile 
grazie all’associazio-
ne Etra di Tolfa e al 
contributo della Susan 
G. Komen Italia per la 
lotta ai tumori del seno.
Gli incontri gratuiti, con 

cadenza settimanale della 
durata di due ore, sono svol-
ti presso la sede Andos di 

Civitavecchia. Il corso, che 
durerà fino a luglio, pre-
vede non solo il “labo-
ratorio di coro gospel” 
ma anche il “progetto 
di sostegno psicologi-
co in gruppo” al fine 

di aiutare le pazienti 
nel loro percorso contro 

il cancro e nel recupero del 
benessere psicofisico.

lizzata per attirare 
le vespe. Una delle 
più belle e diffuse 
è I’ofride di Berto-
loni (Ophrys ber-
tolonii), dai grandi 
fiori rosa e il label-
lo bruno nerastro 
molto peloso.
Nelle faggete e in 
altri boschi umidi 
è facile osservare 
Dactylorhizo macu-
lata. Comune è an-
che Epipactis helle-
borine, che vive in 
castagneti e fagge-
te prediligendo, il 

nido d’uccello (Ne-
ottia nidus-avis), 
un’orchidea priva 
di clorofilla che di-
pende dalle sostan-
ze nutritive fornite 

dai funghi con cui 
vive in simbiosi. 
Peculiare inoltre 
Spiranthes spiralis 
per la sua fioritura 
autunnale.


